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COLOMBO, COPERCINI, COVRE, DALLA ROSA, GUIDO DUSSIN,
FONTAN, GAMBATO, GIANCARLO GIORGETTI, RODEGHIERO,

SANTANDREA, STEFANI, VASCON

Revisione del sistema di liquidazione e riscossione delle imposte
dirette e nuove disposizioni in materia di trattenute previdenziali

Presentata il 27 febbraio 1997

ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge prevede disposizioni in me-
rito alla revisione del sistema di liquida-
zione e riscossione delle imposte dirette ed
intende altresı̀ riformulare la disciplina
delle trattenute previdenziali effettuate dal
datore di lavoro nei riguardi dei propri
dipendenti.

Per quanto riguarda, in particolare, le
questioni connesse con la riscossione delle
imposte dirette, se è vero che le ritenute
alla fonte sono nate con lo scopo di evitare
l’evasione fiscale, almeno per quanto ri-
guarda i percettori di reddito assegnati a
tale forma di prelievo, esse non garanti-
scono certo la riscossione delle relative
imposte.

Né valgono le pesanti sanzioni a carico
dei sostituti d’imposta, in quanto l’ammon-
tare delle ritenute e il ritardo con cui
l’amministrazione è in grado di accertare

gli omessi versamenti, consentono di porre
in essere effettive appropriazioni di rile-
vante importo con conseguenze, per l’Era-
rio, analoghe a quelle di una massiccia
evasione.

A tali considerazioni è da aggiungere
che si manifesta esplicitamente una discri-
minazione tra i contribuenti soggetti a
ritenuta e i contribuenti non soggetti in
relazione al momento di versamento delle
imposte.

La proposta di legge che si intende
sottoporre all’approvazione ha quindi lo
scopo di creare un sistema di riscossione
che consenta di evitare inutili e complessi
adempimenti ai contribuenti ovvero ai loro
sostituti di imposta, di consentire al singolo
la facoltà di gestire le proprie risorse fi-
nanziarie ed infine all’amministrazione di
incassare quanto dovuto senza l’interme-
diazione del sostituto di imposta.

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Dopo l’articolo 36-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, introdotto dall’articolo 1 del
decreto del Presidente della Repubblica 14
aprile 1982, n. 309, è inserito il seguente:

« ART. 36-quarter – (Liquidazione delle
imposte) – 1. Entro due mesi dalla pre-
sentazione delle dichiarazioni agli effetti
dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
che (IRPEF), dell’imposta sul reddito delle
persone giuridiche (IRPEG), dell’imposta
locale sui redditi (ILOR) e dell’imposta
regionale sulle attività produttive (IRAP) di
cui alla lettera a) del comma 143 dell’ar-
ticolo 3 della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, l’ufficio iscrive a ruolo le imposte
risultanti dalla dichiarazione, assegnando
un termine di sessanta giorni per l’effet-
tuazione del pagamento. Il contribuente,
anche prima di effettuare il pagamento,
può farsi rilasciare copia della liquidazione
dell’imposta al fine di conoscere i criteri
seguiti nella liquidazione ».

ART. 2.

1. I numeri 3) e 6) del primo comma
dell’articolo 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, sono abrogati.

2. La lettera c) del secondo comma
dell’articolo 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, è abrogata.

ART. 3.

1. L’articolo 3-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, introdotto dall’articolo 3 del
decreto del Presidente della Repubblica 24
dicembre 1976, n. 920, è abrogato.
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ART. 4.

1. Al primo comma dell’articolo 10 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, è aggiunto, in fine,
il seguente numero:

« 3-bis) le imposte liquidate ai sensi
dell’articolo 36-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600 ».

ART. 5.

1. Il numero 3) del primo comma del-
l’articolo 8 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, è
abrogato.

ART. 6.

1. Il primo comma dell’articolo 17 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, come sostituito
dall’articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 27 settembre 1979,
n. 506, è sostituito dal seguente:

« Le imposte liquidate in base alle di-
chiarazioni presentate dai contribuenti de-
vono essere iscritte in ruoli formati e con-
segnati ai competenti uffici delle entrate
entro due mesi dalla presentazione delle
dichiarazioni stesse. Le ritenute alla fonte
liquidate in base alle dichiarazioni presen-
tate dai sostituti d’imposta devono essere
iscritte a ruolo e consegnate ai competenti
uffici delle entrate entro il termine di cui
al primo comma dell’articolo 43 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600 ».

ART. 7.

1. I contribuenti soggetti all’imposta sul
reddito delle persone fisiche, all’imposta
sul reddito delle persone giuridiche, all’im-
posta locale sui redditi o all’imposta re-
gionale sulle attività produttive di cui alla
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lettera a) del comma 143 dell’articolo 3
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, pos-
sono versare somme a titolo di acconto
dell’imposta dovuta per il periodo in corso.

2. I versamenti di cui al comma 1, di
importo non inferiore a lire 200 mila,
devono essere effettuati con le modalità di
cui all’articolo 7 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, e successive modificazioni, entro il
giorno 5 di ogni mese.

3. Sulle somme versate sono ricono-
sciuti interessi a favore del contribuente
nella misura del tasso legale di cui al
comma 185 dell’articolo 2 della legge 23
dicembre 1996, n. 662, a decorrere dalla
data del versamento sino alla data di sca-
denza del termine per la presentazione
della dichiarazione dei redditi del periodo
di imposta in corso.

ART. 8.

1. Le trattenute previdenziali e sanitarie
effettuate dal datore di lavoro nei riguardi
dei rispettivi dipendenti sono computate
esclusivamente sulla paga base.

2. Il lavoratore dipendente è autoriz-
zato a versare le quote previdenziali e
sanitarie correlate al trattamento stipen-
diale aggiuntivo alla paga base presso
un’assicurazione opportunamente pre-
scelta, al fine di provvedere alla sottoscri-
zione di una polizza previdenziale assicu-
rativa.

3. Il lavoratore dipendente deve esibire
all’azienda sanitaria locale competente per
territorio la ricevuta del versamento di cui
al comma 2. Qualora il lavoratore dipen-
dente risulti essere inadempiente la com-
petente azienda sanitaria locale può agire
coattivamente nei confronti dello stesso.
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